
Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Herausgeber: Ufficio federale dello sport ; Associazione svizzera di educazione fisica
nella scuola

Band: 8 (2006)

Heft: 5

Artikel: Un prodotto DOC per vissuti indelebili

Autor: Bignasca, Nicola / Piffaretti, Giorgio

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1001490

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 28.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1001490
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Copertina // Campi sportivi

Giorgio Piffaretti.Sono convinto che molti.come me,
conservano parecchi ricordi ancora carichi di emozioni
delle proprie settimane sportive. Rispogliandogli album
fotografici, rivivo l'intensità dei vissuti nei miei occhi.
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Giorgio Piffaretti // Conosce I'universo dei campi sportivi meglio del le sue tasche. II responsabile
tecnico del Centro sportivo diTenero ne è convinto: le settimane sportive sono un prodotto ad alto
valore educativo aggiunto per il quale non esistono alternative nel contestoformativo.

Nicola Bignasca

«Nessun orario per me, massima flessibilità da parte dei monitori,
molti imprevisti inimmaginabili.» Giorgio Piffaretti riassumecosiilcam-

po sportivo che lo ha più «marcato» in qualité di capo-corso. Un ricordo

risa lente a IIa sua esperienza professionale precedenteassolta presso la

Federazione ticinese per i'integrazione degii andicappati: «ho provato
con mano cosa significa essere disponibile ai cento per cento, 24 ore su

24, e doversi occuparedelle incombenze più stravaganti:il partecipante
che si perde lungo il tragitto dal bus alla capanna; i monitori ingaggiati

per insegnare lo sei alpino che si devono riciclare pertrasmettere i rudi-
menti del lo sei difondo.»

Emozioni da vendere
Ognunodovrebbechiedersidoveequandoha vissutoleemozioni più
intense durante la sua scolarité eall'interno délia propria société sportiva.
Cosa si ricorda delle lezioni e del le sedutedi allenamentoe cosa si ricorda

dei campi sportivi? «Sono convinto che molti, come me.conservano pa-
recchi ricordiancora carichi di emozioni delle proprie settimane sportive.
Rispogliando gii album fotografici, rivivo l'intensité dei vissuti nei miei
occhi. Volevo che la giornata durasse 30 e non solo 24 ore. Non voievo

perdere neanche un istante e per questo mi sforzavo di non addormen-

tarmi. Non partecipavo ai campi per impara re 0 per allenarmi bensi per
vivere un'esperienza di gruppofuori dail'ordinario.» Giorgio Piffaretti ne

è convinto, il campo è un evento unico, un vera e proprio prodotto DOC

(di origine control lata) peril quale non esistono del le alternative equivalent!.

Le lezioni di educazionefïsica e le sedute di allenamento non sono
in gradodi trasmettere agli allievi le Stesse esperienzedi vita di gruppo,
in quanto sono improntatesull'apprendimentoe I'allenamento.

Cogliere i frutti più tardi
II campo sportivo rappresenta il momento culminante di un lungo pro-

getto. Ii cerchio si chiude. La fine di questo cicloèdi regolaestremamente
repentina.Spessosi leggesul visodei capo-corso il rammaricochequal-
cosadi bello stafinendo.il forte coinvolgimentoemotivoe la stanchezza

lo rendono molto sensibile. Le emozioni riaffiorano solo alcuni giorni
dopoquandoi partecipanti sonotornati a casa e si accorgonodi aver vis-

suto qualcosa di particolare. Giorgio Piffaretti: «è interessante valuta re

I'impattodi un campo sportivo a medio e a lungo termine. Sono convinto
che nelle settimane successive i docenti e gii allenatori coglieranno i

frutti di questa esperienza a iiveilo di coesione del gruppo e di ambiente
di lavoro.» Ed è per questo motivo che il nostra interlocutore consiglia
aile scuole e aile société sportive di svolgere il campo nella prima parte
dell'anno scolastico e del la fase di preparazione. «Moite scuole consi-

derano i campi sportivi come una gita-premio di fine anno. Ma poi gii
alunni vanno in ferie e a settembre i benefici di questa esperienza sono
ridotti.» -»
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stati premiati. Bisogna perô essere pronti alla critica e disponibili a

rivedere i propri piani.»

Non dimenticare i momenti di svago
I neofiti in questo settoretendono a porsi degli obiettivi troppoele-
vati e a sovraccaricare il programma del corso. Durante il campo si

ha più tempo a disposizione e si dovrebbe sfruttarlo efficacemente,
anche per raggiungere obiettivi a cui non si puo ambire durante le

lezioni di educazione fisica. Giorgio Piffaretti è perö convinto che
la tendenza è quella di allestire un programma troppo ambizioso:
«mancano i momenti di svago e di riflessione. Spesso il capo-corso si

accorgetroppotardi dei problemi di attuazionedel suo programma,
lo cerco di sensibilizzarlo ma l'impostazione del corso è già fatta. La

locomotiva è già in azione. Si possono solo combattere i sintomi e

non agire preventivamente. I miei messaggi vengono recepiti solo

per l'anno successivo.» Egli consiglia ai docenti e ai monitori aile

prime armi di coinvolgere collaboratori di provata esperienza a cui si

possono delegare compiti di responsabilité che richiedono la mas-
simafiducia.

Evitarelo zapping
Negli ultimi anni, il programma dei campi sia estivi che invernali
ha subito una notevoleevoluzione: la «polisportività» ha infattifat-
to il suo ingresso nei contenuti dei campi scolastici cosî come in

quelli organizzati da club e federazioni. La scuola, rispondendo ad

un'esigenzagiovanileveicolata soprattuttoattraversoi mass media,

È fonda mentale il gradodi apertura di allenatori edirigenti. Bisogna

aver pazienza e puntaresu progetti a medio termine. L'exallenatore

délia squadra delThun,p.es.,proponeva un programma suddivisoin
due parti: mezza giornata di allenamento,mezza giornata di attività
alternative perforgiare lospiritodi gruppo. Una sera i giocatori han-

no cucinato per tutti i partecipanti presenti a Tenero.» La formula

più innovativa chesta da ndofrutticoncretièsicu ramenteil model lo

applicato da I campo «Tutti i ta lenti a Tenero». Atleti diva rie discipline

sportive si riuniscono per allenarsi sia nel loro sport che in discipline
complementari.

Coinvolgere i partecipanti
Moite scuole ma anche club o federazioni, una volta trovata una

formula apprezzata dai partecipanti, si ostinano a riproporla per
anni senza mai apportare alcuna modifica e senza mai accogliere

nessuna proposta di innovazione. In questo caso il pericoloèdoppio:
da una parteildisinteressecrescenteda partedei partecipantiedal-
l'altra la demotivazioneda partedei monitori.Il nostrainterlocutore
comprende la tendenza a non volere cambiare la ricetta di successo,
anche se consiglia di inseriregradatamente nuovi contenuti e nuove

discipline di tendenza sull'arco di più anni, mantenendo invariato il

nocciolo del programma. L'opinionedei partecipanti è molto importante:

«corne organizzatore sei soltantounospettatorediquello che

vivono i partecipanti. Il loro feedback è ancora tenuto poco in consi-

derazione dal capo-corso. Basta poco per raccogliere la loroopinione
ed è un investimentoche paga a lungo termine.»

Rotto il ghiaccio, si continua
Ma non tutto è oro ciô che luccica. L'organizzazione di un campo
sportivo richiede al capo-corso un investimento totale. Soprattutto
se egli si lancia in questa esperienza per la prima volta. «In base ai

miei contatti con il corpo insegnante di istituti scolastici o con
allenatori di parecchie federazioni ritengo che, considerate le difficoltà

sempre maggiori, il fatto di organizzare un campo sportivo scolasti-

coo un campo di allenamento sia da interpréta re già corne un primo
successo. In seguito,saranno le esperienzefatte anno dopo anno che

condurranno l'allenatore o il docente verso il loro campo ideale.» Il

primo passo risulta solitamente essere il più difficile e se gli allenatori

possono spesso contare su campi di allenamento istituziona-
lizzati all'interno del club, nel contesto scolastico sono soprattutto
i docenti di educazione fisica i promotori delle settimane sportive.
E loro non sempre sono «spalleggiati» sufficientemente dalla dire-
zione scolastica e dai colleghi. Giorgio Piffaretti consiglia di lavorare
sul lungo termine: «È peccato fermarsi dopo la prima esperienza,
poiché il ghiaccio solitamente si rompe al termine del primo campo.
Il bilancio di questa prima esperienza deve essere positivo nono-
stante tutti gli imprevisti a cui si è dovuto far fronte. Gli sforzi sono

introduce un numéro sempre maggiore di nuove discipline. Giorgio
Piffaretti: «è interessante analizzare le reazioni degli stessi giovani:
non sempre, infatti, disporre di una vasta scelta di discipline nuove
o relativamente poco conosciute è sinonimo di successo. La troppa
scelta puô essere controproducente e condurre ad una sorta di

zapping in cui il giovaneassaggia di tutto un po'e al terminedel campo
non ha imparatoevissutoquasi nulla.»

Pertanto,latendenzaèal«mordi-e-fuggi»eacrederechein un'ora

si possano acquisire i fondamentali di un nuovo sport. In alcune

discipline, corne il windsurf, la vela e il tennis, invece,è perô necessario

approfittare pienamente di tutti e cinque i giorni di un campo sportivo,

in quanto bisogna tener conto di aspetti corne la stanchezza e

la concentrazione.

Più rigenerazione e discipline alternative
Una bel la evoluzione si osserva nell'ambito dei campi di

allenamento. Molti club o federazioni hannoesteso il programma ad altre

discipline sportive. Giorgio Piffaretti: «se prima si puntava solo sulfa

llenamento nel proprio sport, ora si tende ad introdurre discipline
complementari perstimolare la rigenerazione e lospiritodi gruppo.
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Più tempo libero per creare
Negli Ultimi anni la pressione nei confronti del corpo docente è au-

mentata sensibilmente. I partecipanti e il loro «entourage» sono di-

ventati più esigenti. Il capo-corso sente il peso délia responsabilité e

vuole ridurre al minimo i pericoli di incidenti dovuti a negligenza. II

timore che possa succedere qualcosa è sin troppo présente nei suoi

pensieri.La sua reazioneè sintomatica: «se deve succedere qualcosa
è meglioche accada all'interno del l'attività sportiva.» Di conseguen-
za i momenti di tempo libero durante il campo vengono condotti
con più severità lasciando poche liberté. Giorgio Piffaretti: «il tempo

libero non è più tale perché è organizzato in modo puntiglioso.
Le mie settimane-verdi al ginnasio erano molto diverse dai campi
attuali. I docenti lasciavano molto tempo ai partecipanti per creare
le loro attività.Ora,mancano i momenti di créativité. Bisogna rivalu-
tare il ruolodei partecipanti anche nell'ambito délia composizionee
dell'allestimento del programma. Si possono dare del le consegne e

tori è un punto-chiave per la buona riuscita di un campo: se il feeling
tra chi dirige il campo e il team di monitori è buono.tutto diventa più
facile, in quanto si puô contare su più disponibilité e flessibilité; se

invecemanca collaborazione,i monitori possono rovinare un campo.
Il consiglio di Giorgio Piffa retti è perentorio: «non ingaggiate monitori

che non conoscete; spendete le energie e il tempo necessari per
introdurre i nuovi monitori. Corne capo-corso devi sincerarti che gli
altri monitori si sforzinodi integrarei nuovi arrivati.Non ci sono solo

allievi esclusi ma anche monitori poco integrati. Diffïdate dei nuclei
di monitori di lunga esperienza.a cui si aggiungono unoodue nuovi

acquisti. Si tende a parlaredei campi passati e i nuovi arrivati si sen-
tono esclusi.» Egli consiglia soprattutto agli uffici cantonali G+S che

organizzanodei campi con un alto numéro di partedpanti.di riunire
i monitori il giorno prima.Si ha cosi mododiconoscere i monitori edi
forgiare lo spirito di gruppo.

La vera personalità che emerge
I doveri e i diritti dei singoli collaborator devono essere definiti
chiaramente prima che inizi il campo. Giorgio Piffa retti consiglia al

capo-corso di stilare un «cahier des charges» che definisca con pre-
cisione sia gli aspetti tecnici dell'attivité sportiva ma anche il ruolo
del monitore nei momenti di tempo libero degli allievi: «i monitori
contribuiscono alla buona riuscita sia dell'attivité sportiva che del

programma libero. Essi devono sapere cosa ci si attende da loro in

questi momenti di liberté per gli allievi: ad esempio.se l'attivité sportiva

finisce in anticipo.cosa sifa con il gruppo?».
In presenza di linee-guida molto precise si evitano malintesi spia-

cevoli. «Una delle mie prime esperienze corne responsabile tecnico
al CST è stata la partecipazione al campo «Tutti i talenti a Tenero>. Il

team di monitori non era ben amalgamato, vi erano 35 maestri di

sport formati 0 in formazione che non si conoscevano; i ruoli non

erano ben definiti, c'era invidia tra i vari gruppi e ho speso moite

energie perfarli andare d'accordo.»

Durante una settimana sportiva emerge la vera personalité di un
docente e monitore. NeU'insegnamento «normale» si riesce a ca-
muffare i propri difetti,«mentre il docente che partecipa ad un campo,

prima délia sua conclusione, agli occhi del partecipante diventa

una persona con i suoi difetti e i suoi punti forti. Durante un campo
si riesce ad instaurare un rapporto tra persone e non tra docente e

allievi.»

degli obiettivi da raggiungeresenza mostrare la via:«avete il boscoa

disposizione e con il legno dovete fabbricare qualcosa che galleggi>.
E non:<andatea raccogliere i rami ecostruite una zattera».»

Il tempo libero è una realté diversa durante un campo rispetto
al la quotidianité.Si trascorre una settimana senza televisione,senza
Internetetalvolta anchesenzatelefonino.l partecipanti riscoprono
di avere più tempo a disposizione. Non si cambiano le loro abitudini
ma vengono messi a confronta con situazioni che non hanno mai

vissuto.

Un buon feeling con i monitori
Nessunoosa affermareche i campi sono inutili oche il prodotto non
è validoa livelloeducativoeformativo.Ma alcuneorganizzazioni ri-

nu nciano a riproporre delle settima ne sportive ai loro allievi edatleti.

L'aspettofïnanziarioèspesso solo un pretesto. Le risorse umane, in-

vece,giocano un ruolo sempre più prédominante. Alcuni capi-corso
non si sentono più all'altezza oppure lamentano la mancanza di so-

stegno da parte délia direzione e dei colleghi. La scelta dei colla bora-

Intensificare la formazione
Purtroppo,attualmentelefacoltàdi scienzemotorie delle université
svizzerenon propongono una formazione specifica nell'ambitodella
didattica e metodologia dell'organizzazionedei campi sportivi.Gior¬
gio Piffa retti:«personalmente non possocheauspica reche gli orga ni

competenti si rendano conto che solo con un'adeguata formazione

teorica, ma soprattutto pratica, délia nuova generazione di docenti
si potré garantire anche in futuro l'organizzazione e lo svolgimento
di campi sportivi di qualité. Le competenze-chiave si possono edeb-
bono acquisire sistematicamente: corne comporre un programma
sportivo? Corne dosare la quantité di sport e tempo libero? Corne

definire l'intensité di presenza dei monitori? Corne comportarsi in

situazioni di emergenza e di stress? È peccato disporre di una disciplina

eccezionale e non coltivarla a livello di formazione.» //

> Giorgio Piffaretti è responsabile tecnico presso
il Centro sportivo nazionale délia gioventù di Tenero.

Contatto:giorgio.piffaretti@baspo.admin.ch

Il tempo libero è una realtà
diversa durante un campo rispetto
alla quotidianità. Si trascorre una
settimana senza televisione, senza
Internet e talvoltaanche senza
telefonino. x 1 I i


	Un prodotto DOC per vissuti indelebili

